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| per ua trimastra it lirà 8 tnato pei Soel di Udino ci 
i aggiungerai lo apiao nvntali — È paganti 





Udine 22 aprile. 


Î stato ‘testò pubblicato it rapporto di Aafì bascià 
Sultano ‘sulla missione che gli venne affidata da 
‘quel Governo nell’ isola ribelle di Candia, È un do 
j.oumento curioso fatto per dimostrare che non i creo 
: tesi ma i turchi sono davvero i perseguitati. Quà e 
‘IA balzano agli/.occhi alcune. esagerazioni che bastano 
rendere vana tutta l’ apologia del. reggime turco, 
Eccone una, fra le-altre, che merita di esser notata, 
S Fu a Candia, dice l’invisto imperiale, che mi 
fiunse una domanda degli abi'anti di Zurva, villig- 
io vicino a Lacos, nella quale essi invocavano la 
Rini delle loro proprio abitazioni par non es- 
‘bre più tiranneggiati dalle bande che vi avevano 
I stabilito i) loro rifugio» Aali bascià attribuisce l'in- 
isurreziona anzi tutto alle mene degli agenti spediti 
sdal Governo di Pietroburgo, di cui esso designa 
hiaramente l’azione incessante, indi all’ appoggio ma- 
‘scherato ma costante del governo greco - « che poso 
I servizio della rivolta i suoi ceicento iliecisette 
giornali » 6 infine il nuovo modo d'intervento «co- 
iosciuto sotto il nome -li salvataggio delle famiglie». 
anse serio d' irritazione Aalì non ne scorgo da al. 
una parte, e sostiene che l'isola, prima della insur- 
one, era perfettamente felice. Un rapporto che 
| frilla per tanta esattezza e Veridicità non potrà che 
' fiuscire utilissimo agli eroici Cretesi, o il Governo 
‘ ottomano farà tutto il possibile per ridonar loro 
quella felicità della quale sembra che nvo si fossero 
‘diccorti 1 
5 Secondo un dispaccio od'eruo da Londra la Camera 
dei Comuni ha respinto a maggioranza grandissima un'e- 
irendamento di Gilpio tendepte all'abolizione della 
"pena di morte, limitendosi invece all’accottazione 
no bill che importa che l'esecuzione dei condan- 
nati sia compita dentro le carceri. Ma ciò, che non 
fu votato della Camera inglese lò fu della: Camera 
.della Sassonia, in cuì per una circostanza curiosa il 
discorso de! procoratore generale fu quello che tra- 
scinò specialme: te l'assemblea a votare l'abolizione 
della pena di morte. Così la Sassonia viene, in Ger. 
fnavia, ad aggiungersi ai ducati di Anbalt, di ol 
‘denburgo e di Nassau nei quali quella peoa venne 
‘abolita sino dal 1849 senza che mai si sentisse il 
bisogno di ristabilirl. Un'altro riforma di cui è a 
4arsi menzione, come d’un altro dei segni del pro- 
presso della Germania, è la nuova lege sulla stampa 
«promulgata testà nel ducato di Baden. Stamperia li- 
Ha senza bisogno di concessione 0 brevetto, facoltà 
-d'itentare alla polizia una lite per danni 8 interes- 
, nel caso che il seguestro di uno scritto  incri. 
inato sia stato operato senza sufficiente motivo, li. 
itazione del diritto d’interdizione ai giornali dell’e- 
ero, ecco le principali disposizioni di questa legge 
che sotto l'aspetto del liberalismo nulla lascia a de- 
derare. 



















Le condizioni dell’ Austria continuano ad essere 
certo e non accennano per ora a_ farsi migliori. 
‘sEcso in qual modo vengono esse Idipinta dal /74u- 
er d: cui riportiamo le testuali parole: « Ove 

consideri lo stato malferaio delle nostre 
terne condizioni, o scompiglio profondo di tutti 
{A rapporti di diritto di stato, la grande confusivne 

îo ;tutti i rami dell'amministrazione, © la rovina 
fadicale di tutte le parti dell’ amministrazione dello 
tato,'ove si consìderi | lo stato luttoso e miserando 
eli” ente nostro comunale, e il marcio penetrato 
“ nelle ‘ossa e nelle midolle del corpo dello stato, 
‘hessuno si farà le meraviglie so, volgendo gli sguar» 
ili a ciascheduna delle molte questioni capitali, che 
‘attendono uno scioglimeato, sorgono seri timori 
d ana crisi novella, che potrebbe di bel nunvo 
mettere in forse ogni cosa. Noi abbiamo la dubb'osa 
‘sanzione deila leggi confessionali, abbiamo la imposta 
gli averi 0 l’ eventuale di loi surrogato, finalmente 
mostro della nuova leghe di difesa ( Wahrgesotz ) 
Ha quale non sappiamo se si debbi ridere o pian» 
‘gere — domande tutte, ciascheduna d.ile quali è 

gravida d’ una crisi ministeriale @ che per ciò può 
. dar vita ad una nuova crisi (nella costituzione.» 


14 L'organosemi officiate del Governo prussiano, fa Corr. 
‘provinciale di Berlino, contiene nel suo ultimo numero 
«le riflessioni seguenti sulla prossima apertura del 
Parlamento doganale: «Coll’apertura di questa assemblea 
tisi farà un nuovo passo importante nella via della unione 
tedesca, Per la prima volta,una rappresentanza comune 
‘dijtutto il popolo tedesco si troverà riunita, e questa 
‘volta su di una base sotida e coa una wissione beu 
determinata, e per conseguduza solla certozza di 


















|. vantaggi reali per la prosperità nazionale. Le elezioni 


! che ebbero luogo nel Sud della Germania provano 
che, tà pure, uoa gran parto della popoluzione vele 
{a il vero interessa della nazione tedisca în un 






legame | nazionale stretto colla Confederazione del 
Nord. E vero che gli avversari della Prussia nella 
* Germania meridionale hanno approfittato dello ele 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Lee ico Tulti i giorni, evcottuati i foativi — Costa por an ano antecipato ilaliaco liro 39, pur un avinastre it. lire 10, 
he por quelli della Progincia e dui Ragno; per gli aftri Stati 
ricivono solo all''UMc 


del Giornale di Udine io Casa Tellini 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
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zione per risvegliare ueila massa dei popoio tuiti i 
pregiudizi e tutte le passioni contro il nodo prepa- 
rato; ma, malgrado tutti questi sforzi la causa na- 
ziomala ha trionfato anche nelle elezioni del Sud. I 
deputati e le popolazioni del Sul si conviaceranno 
coì fatti che fra il Nord ed il Sud non si tratta di 
‘comandare e d’obbedire, di rinuoziare a dei beni 
inestimabili, ma di tendero in comuna verso uno 
sviluppo liberale di tulte lo furzo e di tutti i doni 
del popola tedesco in vista della prosperità, dell’ono- 
re, della digcità e detla potenza di tutti, » 

Questo bravo della Corrispondenza mostra più di 
qualunque altro discorso come il governo prussiano 
di fronte alle elezioni del Sud, le quali, checchè ne 
dica il giornale ufficioso, sono poco a lui favorevoli, 
si sia persuaso che la forma tempurata nella sua po- 
Ltfca possa giuvara alla sui inbieaza più della sa 
politica troppo inflessibile e rigida. 


Riceviamo i particolari della seduta della Camera 
dei deputati di Romania, cella quale il ministro 
dell'interno ha si energicamente biasimato la presen» 
tazione del progetto di l-gge contro gh ebrei. Il sig. 
Bratiano ha particolarmente condannato il presidente 
della Camera, nuo dei sottoscrittori della proposti, 
@ tutto il suo discorso è una filippica eloquenta cou- 
tro 1’ intol eranza e fa mancanza di mente politica 
della minoraaza riunitasi dattorno al presideate. 

Ecco la fine del discorso del signor Bratiano; essa 
parla dell’emozione causata in Europa dalla notizia 
dello persecuzioni pragettito contro gl’ Israeliti. 

« Oggi, tuvi gli Stsu i più grandi e i più po 
tenti, sono legati; tutte le società del globo haano 
uoa solidarietà tra esse, e una nazione 0a può più 
vivere quando sia colpita dall’ umsersale riprovazione 


Î por essersi pysta fuori della società umaor. Una na. 


Zione non wien: uccisa soltanto della baionetta e dal 
cannone; ed io, signori, ve fo ihichiro, non avrei 
mai il coraggio di esporre la mia nazione alla ripro- 
vazione del genere umano, » 

Queste calde parole produssero l'assoluta conda» 
na del progetto di legge. Ù ALE 

Uo dispaccio da Bucarest ci informa che il prin. 
cipe Carlo e i suoi ministri si sono recati in Mob 
davia. Questo viaggio sarà una nuova protesta io fa- 
vore della libertà di coscienza, e un pegoo di ri- 
spetto dei dintti di tutti. oa 


Un telegramma da Madrid in data di jerì ci a0- 
nunzia che lo stato di salute di Narvaez si è di molto 
aggravato.Ma ancora non si ha fondato motivo di t-:nere 
ch’ egli debba soccombere a questo secondo altscco 
del morbo che lo ha colpito. 


-———tiabritanoo 


LORD BUSSELL 
el'abolizione della Chiesa del- 
lo Stato in Irlanda 








Lord John Russell ha preso testè, in un 
radunanza tenuta a Lonlra presso-la Waion: 
nazionale della riforma, risolntamente il par 
tito di propugnare la abolizione della Chiesa 
dello Stato in Irlanda. 

IT Conte Russell presiedeva la radunanza 
e disso di tenerlo a grande onore. Si tratta, 
ei disse, di porre fine al una lotta che dura 
da 300 anni tra l Enghilterra e l'Irlanta per 
la chiosa irlandese stabilita. 

È un grande onore verainente per un po- 
poto di non considerare come prescritta t- 
n° ingiustizia che duri da 300 anni. Il popolo 
inglese é veramento quel grande popolo, che 
un'altra volta ricomperò per 500 milioni di 
lire gli schiavi delle Antille per donare ad 
essi ila libertà, 6 cho rinunziò alla Grecia le 
Isole Jonie per dare il buon esempio all'Austria 
chie ripunciasse il Veneto all’ Italia. 

Russell venga, applaudito quando disse con- 
fidare che tutti.-fossero d'accordo nel. pensare 
ch’ è nécessario di fare un trattato di pace 
coll’ Irlanda, ‘o che si accordarono a Glad- 
stona i'pieni poteri per concludere e firmare 
" questo ‘trattato. Mostrò il ridicolo d'ana chie- 
‘sa dello Stato per un ottavo del popolo € 
contro sei ottavi del rimanente; e fece notare 
fra le risate degli astanti il gran caso che 
faceva il Disraeli di questa riforma, come se 
ne andasse della libertà è della salute della 
patria. Poscia diede abilmente risalto al con- 
tegno di lord' Stanley, il quale non voleva se 

















non rimettere al fatoro Parlamento tale qui- 
stione. Lord Stanley è un uomo di Stato 
‘ancora giovane, il quale appartiene di cuore 
forse più al partito riformatore che non al 
conservatore; e Russell evidentemente gli volle 
fare il ponte. Gli rese più facile a passarlo 
col difendere Gladstone, al quale talono rim- 
proverò di avere mutato di parere. Gladstone 
è un uomo franco e sincero, tutto dedito al 
bene del paese, che ha ragione di riporre in 
lui la sua fiducia. 

Russell disse che il suo principio era quello 
dell'uguaglianza, e credeva potersi applicare 
: meglio questo principio coll’ abolire tutte le 
dotazioni religiose, che non col dotare tutte 
le Comunioni. Tale dichiarazione venne gran- 
demente applaudita. Si vede che l’idea della 
giustizia, cioè che ogni Comunione provveda 
al proprio culto a proprie spese ha. fatto 
gran passi nell’ Inghilterra. Vinta che. sia 
una volta tale soluzione nell’ Irlanda, si 
«farà in tuttii paesi. L'applicazione di 
tale principio sarà la vera consacrazione 
della libertà delle chiese e delle coscienze, 
anzi una vera restaurazione del seotimento 
religioso facendolo affare di coscienza e sop- 
primendo tutte lo chiese uffiziali. Quale con. 
trasto col discorso di Baroche, che vuole 
proteggere la religione uffiziale, tollerando 
appena le altre! 
* Russell notò l'importanza della risoluzione 
terza di Gladstone di chiedere alla Corona 


di mettere a disposizione del Parlamento gl'in-. 


teressi di S. M. nelle rendite, le dignità e i 
benefizii della--Chiesa- -d’ Irlanda. Pare che 
intendimento di Gladstone sia’ ‘di erogare la 
massima partedi quei beni alla educazione del 
popolo irlandese. L'idea sarebbe ottima ; poi- 
chè educando il popolo, senza distinzione di 
cattolico, anglicano, e dissidente d’altre sette, 
si arrecherà un benefizio a tutta la Nazione, 
rimanendo poi ognuno libero di appartenere 
alla Comunione ch’ei crede. Ciò che può fare 
il Governo è appunto giovani di que’ beni 
altre volte asurpati per educare Lutti. Anche 
questo sarebbe un atto di giusuzia e di sa 
pienza degno d'imutazione. 

«Gladstone, disse Russell, sostenuto dal popolo 
inglese, ci condurrà alla vittoria, e sarà fatta 
la pace, pace duratara tra l' Inghilterra e 
£ Irlanda, Quando questo avverrà, per tutti i 
rispetti saremo più forti d'ora; più forti nelle 
relazioni interne, più forti nell’ avere il mezz 
20 di mantenere la pace in Irlanda, e do- 
vunque, più forti contro qualunque nemico 
straniero che si avventurasse ad assalirci. » 

Tali parole; del vecchio conte furono viva 
mente applaudite. Difatti la pacificazione del- 
l Loghilterra coll’ Irlanda sarà una grande 
forza del Regno Unito. L'frlanda vedrà tolta 
ogni causa di serbare gli antichi rancori; ed 
il partito feniano degli Stati Uniti non avrà 
più partigiani nell’ isola celtica, massimamente 
se si troverà qualche mezzo di migliorare ed 
assicurare la sorte degli affittaitioli irlandesi, 
come pensa di fare il Gladstone medesimo. 

Si domanda ora quale sorte avranno le 
proposte di Gladstone. La discussione di 
esse si comincierà il 27 corr. Disraeli, non 


c'è dubbio, si opporrà ad esse ad oltranza, | 


come lo fece sentire; ma ormai |’ digitazione 
legale ‘a ‘favore di tali proposte si è resa ge- 
nerale e vivace. Le vacanze del Parlamento 
l'avranno giovata. Qualche giornale de’ più 
gravi consiglia Gladstone a non dormire sulle 
sue proposte, ma a formularla praticamente 
in guisa da tentare di farle passare fin d'ora 
quale progetto di legge completo. Però Di- 
sraeli chiederà che, ammesso pure il  princi- 
pio, sì lasci al nuovo Parlamento di metterlo 
in atto. Quindi proporrà di far passare il 
bilancio, e poi di antecipare fo sciogli. 
glimento delta Camera, perchè le elezioni fatte 
colla ‘nuova legge elettorale decidano la sorte 


di tali proposte. Ad ogni modo ‘1 opinione 
pubblica si è pronunciata talmente in. favore, 
che malgrado l’ opposizione, accanita, di una 
non piccola minoranza, “ è da credere che la 
maggioranza lé approverà Saranno, per la pro- 
posta tutti i cattolici e gli alti" dissidenti e 


totti-i liberali riformatori. La. riforma ‘ha ‘ pet 






d'politiva 


sé anche. il vantaggio ‘dell’oppott 
‘dalle: 


la quale è espressa per lo. appuùtò. 
time parole di Russell. . 





' cca reni È nr 
i sid 


Da varii segni si comprende, che dl pio: 
getto di agitare il paese per condurre in r 


vina la patria era. una cospirazione che si ° 


estendeva in tutta ‘Î' Iialia.: A Bologna coriti- 
nuano gli eccitamenti e le minaccie, Si stam- 
pano e si affiggono ai muri cartelli che ec- 
citano alla rivolta, all’assassinio, alla ‘rivolu- 
zione. A: Parma. ci fu qualche principio: .d’unà 
dimostrazione simile. Sebbene preparati, non 
tutti haono l'energia del prefetto Cornero, che 
fece carcerare tosto.i più rinttosi, Si suerava 
di suscitare torbidi a Fertzira e nelle ‘altre 
città della Romagna, ‘a Firenze. a Torino, a 
Milano, in Sicilia. Ci sono*sempre giornali 
che li dicono avvenuti, o “che li predico- 
no in altre città. Da per. tuito ‘si veggono 
concorrere i due elementi’ dei mazziniani ‘è 
dei clericali e partigiani dell’anticà dinastia. 
C'è ‘spesso: il clericale che tira le fila è paga, 
‘ed'il mazziniano, od il ragazzo che si lascià 
condurre. I principi spodestati viaggiano di 
conserva per mettersi in'‘imostra ed: essre 
telegrafati e far parlare di sà. ‘A Firenze 
passa un avveatariere francese, il.quale dopo 
visitate. parecchie città d’ Italia: ‘ed' i 
cogli adepti, si reca a Roma a ‘pori 
sultato della sua missione ai borboni, ‘ai 
gittimisti ed ai gesuiti; e poi tina gesuitessa 
danese, lai quale  adottrinata in Germania' si 
mette nelle bunns grazie di Mazzioi per fare 
un doppio: giuoco di suscilare i mazziniadi 
alli rivolta: e di’ conoscerli © per sacrifigarli 
nel caso di riuscita. ° vo 

Noi non ci siamo ingarinati nel dire altià 
volta, che questi’ torbidi erano seminati' da 
‘quelli’ a cui ‘giovavano, ‘cioè dai clericali ed 
assolutisti mascherati da’ mazzioiani, © 

Ma che i cospiratori sieao, clericali, o maz 
ziniani, o gli uni e gli altri uniti, a che è 
credono di riuscite, se non a’ susci 
giusto sdegno della maggioranza degli Ital 
Quello che una Nazione volle - noù sarà ‘di- 
stratto da alcuni cospiratori, o. pochi, 
o molti che sieno. Lie cospirazioni potrànnò 
fare un gran male di certo, giacchè: distiti: 
bano l’opera d° ordinamento ammibistrativo e 
finauziario a cui il ‘paese intende. Ma questo 
non sarà niente più che io disturbo. Tali 
moli dissennati rovinano chi li promiiéve. 
Non ci vuole niente ‘di meglio per purgare' il 
paese da’ suoi - cattivi umori. Essi  obbligàgo 
il Governo a fac éséguire con mano forte la 
legge, ‘ad uscire ‘quindi dalla abituale spa 
mollezza. Il Regno d’Italia ha ancorà codici 
e carceri e giudici; soprattutto ‘una graude 
maggioranza di-buoni: patriotti, risoluti’ a non 
lasciar disfare quell’Italia, che ci costò tanto. 

I generale Bizio disse ‘un giorno! nellà 
Camera, che il Regno d'italia avava fallo; già 
grandi cose, poichè aveva potuto atedgliere 
nell'aula de’ cinquecento coi carcerati d'altri 
di, anche i carcerieri. Ma budassero citrsto- 
ro che non istà ad essi il fare il procgsso.al 
Regno d'Italia. ° 
"I liberi possono essere generosi e molto 
tollerare; ma non tolleréraano tutto. È ora 
che ogauno si rimetla al suo posto e che 
si faccia giustizia dei nemici d? Italia, se non 
paghi di essere tollerati, vorranno mettersi 
un'altra volta quale pietra d'iuciampo ad una 
























































































8 
GIORNALE DI ODINE 
ATA 


Nazione, che intendo di rinnovarsi nella nuova y dore o pretendere quanto fosso impossibile. 
sua vita, nellavita della libertà. So cotesti partigia- | Ed attravorso allo obbiezioni che alcuni muo- 
ni de' roggimenti scaduti c dell' assolutismo, 0 f voranao, senza dubbio, alla domanda degli 
cotesti altri che sacrificherebbero al loro o- | artieri diretta al Municipio, sono certo che si 
goismo settario anche la patria, devono es- | potrebbero intercalare tali fatti 6 ragioni da 
sere un ostacolo alla vita novella della Na- | persuadere chiunque, che alla fine dei conti 
zione, anche questo ostacolo si potrà, si dovrà { non ebbero torto a scrivere quella lettera che 
rimuovere. Noi abbiamo fatto una rivoluzione | il signor anonimo Corrispondente del Corriere 
all'acqua di rose, non abbiamo torto un dito | della Venezia fece segno dello suo oritiche os- 
a nessuno; ma so la rivoluziono;ò finita solto | servazioni e de’ suoi rimbrotti. $ 
ad uu certo aspetto, degli atti di sovera giu- Se sarà d'uopo, ritornerò a parlarne a lui 












aggiunso che non era suo ufficio accaparai delle pn 
nioni de' suoi colleghi: mi che invocs era suo de. 
bito osoguiro gli ordini dall'Imperatore, i quali ora- 
no chiari 0 formali por completare gli armamenti al 
più prosto, 0 por formro ‘gli arsenali seconto il bi. 
sogno. 











— Leggiamo nella Libertà: 

s Un carteggio di Eondra osserva che dopo to as- 
sicurazioni pacifiche ufficiali fate in Francia, i cio 
coli politici d’ Inghilterra «retono più cho mi alla 
guerra, e chie l'attuale ministero s'aspetta una came 
pagna dl'outuono tra di Prracin 0 la Prussia, «Di 
così a Londra, aggiungo il carteggio, che ragioni 


stizia si potranno ‘fare 0 si faranno. P. V. 
MI 


Siamo pregati a pubblitare la seguente Ri- 
za da Udine nel 





sposta adama co 
sposta aa una ce 


Corriere della Venezia di martedì, 24 aprile. 


Un cittadino che s' appresta (sempre per 
iscopo di bene!) a portare su un Giornale di 
altra città le cose nostre, mentre pur ;conver- 
rebbe che il bucato si facesse in casa, ha 
interpretato in un certo modo la lettera pre- 
Te- 
sidenza della Società operaia, che merita una 


sentata testà al Municipio a mezzo della 


risposta. 


Egli dapprima (forse per cominciare le sue 
promesse corrispondenze con qualcosa di 
grosso) dice che il fatto della citata lettera è 
di molta importanza, e che prende proporzioni 
allarmanti, e che tra noi (a Udine) esiste 
qualche minaccia di scioperi. Egli afferma 
che nella lettera degli artieri (già pubblicata 
su questo Giornale) la prudenza ed il più 
schietto patriottismo non istanno in prima riga, 
e lancia il sospetto che la Presidenza della 
Società operaia sia stata connivente con chi 


formulò quella lettera. 


Ebbene; dichiaro apertamente che in ciò 
nulla havvi di vero. A Udine nessuno pensò 
a scioperi, tiè applaudì agli scioperi di artieri 
di altre città. La lettera al Municipio espres-. 
se con chiarezza e convenienza di modi la- 


gui noti da vario tempo, ed è firmata da ar- 
fieri onesti, amanti del lavoro, e non mai i- 
‘stigatori di scioperi. La lettera fu presentata 
all'Ufficio della Società operaia da una Com- 
missione di questi artieri, e fu letta nel Con- 
siglio sociale, che è composto, oltrechè di ar- 
tieri, di negozianti e professionisti, e fu il 
Consiglio che deliberò di inviare quella lettera 
al Mubicipio e di raccomandarne |’ esaudi- 
mento. E in ciò nulla di anormale e di pe- 
ricoloso; bensi tutto conforme ‘a legalità e a 
giustizia. 0 e 

Perchè il Giornale di Udine ha forse tale 
persuasione, esso raccomandò: al Municipio di 
prendere in considerazione prudente la lette- 
ra degli artieri, e.si spera che il Municipio, 
appunto come scrive il, corsispondente, oggi 
o domani risponderà con quella prudenza che 
chiede il delicato argomento. ; 

Jo credo che la risposta. municipale. varrà 
a quietare gli animi, € conterrà la, promessa 
che in seguito il Municipio, cousiderate le 
straordinarie circostanze del paese, si -ado- 
prerà perchè i lavori del Comune vengano, 
permettendolo la legge, distribuiti nel’ modo 
più acconcio a dar lavoro ai molli artieri col 
inaggior vantaggio di questi, e si studierà di 
formulare dietro tale eriteriò i suoi appalti. 

Qualunque possa poi essere la risposta del 
Madicipio, la Società operaia di Udine non 
intende di unirsi (come ‘allude il corrispon- 
dente) ai neniici ‘del paese per suscitare 
imbarazzi e guai. 

La Società operaia conosce quali sono i 
nemici del paese, come conosce i propri 
amici. E pone tra i nemici quelli che osten- 
tano di attribuire a tutte le società operaie 
scopi ostili alla concordia cittadina e ai comu- 
ni interessi. Re CE 

I reggitori regii e i Municipi, conoscendo 
lo spirito dell’epoca, favorirono la costituzione 
di queste Società ; e gli errori. di poche 0 
di una sola, non devono compromettere l’ e- 
“sistenza ed il decoro delle altre. 

Gli operai ed artieri udinesi . sono docili 
verso chi propugna il loro benessere, e non 
chiedono altro se non di venire trattati uma- 
namente. Eglino non saranno. mai fautori di 
disordini; contribuirono per contrario in mo- 
menti difficili a mantenere la tranquillità pub- 





blica e ad impedire fatti che potevano essere . 


assai luttuosi. 

Eglino sono costituiti legalmente in Società; 
non escono dalla sfera che loro spetta; non 
aspirano a parteggiare in politica. Però eser- 
citano il diritto di petizione, ed espongono i 
propri lagni 6 bisogni legalmente, senza chie» 

























gravi argomenti pertrattati. 
Antonio Fassen. 


cn erigere» 


ITALIA 


ranza: 


lassatezza, 


tuccie pei fucili Remington. 
— Scrivono da Roma alla Perseveranza : 


I forestieri venuti per le feste di Pasqua sono 
andati via tutti, noa curandosi delle feste pel papi. 
res dico di quelli che non si erano mossi per fa- 
zione. Qui si è un poco gelosi che le feste di To- 
L’ Ammistra- 
zione de'le nostre ferrovie ancora non ci avvisa che 
i pei viaggiatori, il che fa 
sospettare che il ‘G.verao non voglia. Sarebbe que- 
sta una inciviltà, mentre pel Centenario di S. Pietro 
il Governo d’ Italia non si oppose all’ abbassamento 
dei prezzi di viaggio per odio al Governo di Roma. 
Si dice anche che qualungue Romano correrà a 
questo feste, sarà notato dalla polizia fra i nemici 
sospetti del dominio temporale. La intolleranza non 
presente. 
L’ essere io odore di liberale è più pericoloso alla 
libertà che |’ esser brigante armato a scorazzar le 
campagne, Infatti una banda condotta da Abgelone 
sta fra il territorio di Tivoli e di Roma, e quan 
tucque commetta rapine e ruberie; è lasciata vivere. 
Se avviene qualche combattimento coi soldati, avvie- 


rino e Firenze invilino tanti curiosi. 


saranno diminuite le tariffe 


fu mai tanto acerba e sfacciata come al 


ne per semplice incontro. 





ESTERO 


contra in Ungheria viva opposizione perchè i radi. 


cali magiari si oppoigono a cotesta unità, è le masse 


sono eccitate dalla propaganda di Perezel per il ri- 
sorgimento degli Aonved. Ma sebberia a Vienga si 


comprenda che tutto ciò può far nascere una impor- 
tante controversia, non si dispera di risolver la qui. 
stione pacificamente, risolvendo la vertenza, (come si 
foce testè per quella relativa alla costituzione) me- 


diante un compromesso fra i partiti estremi. 


— Leggesi nel Fremdenbiati : 

Notizie giunteci da Buda recano che furuno chiu- 
se le trattative preliminari allo scopo di introdurre 
in Ungheria la guardia nobile d’ onore. la breve 
verranno prese le debite misure code organizzaria. 
Il generale comandante principe Lichtenstein sarebbe 
deciso di ritirarsi dal suo posto. Si crede essera sta- 
to chiamato il conte Monsdorff alla corte imperiale 
(per destinare la persona alta a rimpiazzare codesta 
carica. 


Franela. Scrivono da Parigi alla Nazione: 
» L'altra sera eravi ricevimento ia casa del sig. De 
Moustier, ed in casa del sig. Niel. Un personaggio 
che preso parte a tuiti e due, si condusse primz dal 
Mivisiro degli esteri e nelle sue sale trovò una at- 
‘mosfora essenzislmente pacifica; non si parlava che 
del «discorso del sig. Baroche, 6 si affermava che 
«dopo questa dichiarazione ufficiale, di un pensiero 
ufficiale, nessuno avrebbe potuto più ragionevolmen- 
te allarmarsi de probabili ostilità. Condottosi quindi 
dal Ministro della guerea, vi rinvenne una corrente 
perfettamente contraria: imperocchè il sig. Niel, in- 
terpellato sul discorso del collega, rispose queste 
precise parole: «Ho sentito che il sig. Baroche ha 
pronunziato un discorso pacifico: ma sulla mia pa. 


rola, non ho avuto tempo di leggerlo. » E poicha 


alcuni si maravigliavano di questa sua risposta, egli 


e a chiunque, più a lungo, affinchè il sud 
detto corrispondente non abbia una seconda 
volta a deplorare (parlando di questo mio 
scritto) la leggerezza colla quale vengono sì 



















































Nirenze. Scrivono da Firenze alla Perseve 


Come corollario della relazione del ministro delle 
finanze aspettasi un-progerto di riforma che il mi 
nistro degì’ interni starebbe preparando in appendice 
al suo disegao di legge per riformare |’ ammiaistra- 
zione provinciale e comunal», il quale è all’ asamo 
degli uffici. Questa aggiunta al primo progetto-miro- 
rebbe a semplificare | amministrazione centrale, ri. 
ducendo al necessario il personale: questa riduzione 
si opererebbe particolarmente nel ministero degl’ io- 
ternì, dove tra gl’ impiegati è forse maggiore la ri. 


Roma. Un dispaccio da Roma ai giornali fran. 
cesì, annunzia che il Governo pontificio concentrò 
it materiale e le munizioni da guerra nel forte Mi. 
chelangelo a Civitavecchia e nel forte Sant Aogelo 
a Roma, e che ordinò a Parigi due milioni di car- 


Ungheria. La presenza dei ministri austriaci 
a Pesth ove trovasi in questo momento l’ imperato» 
È re, si collega col progetto di riordinamento militare che 
deve esser presentato quanto prima ai due Parlameoti. 
Il disegao si basa sul principio d-li’anità dell’armata; 
una fa larga ragione alla autonomia delle due parti 
deli’impero, Nondimeno il muovo organamento ia- 


strategiche gagliardemente propagaste dal maresciallo 
Nîel persuassro l’imperatore che l'autunno sarebbe 
la stagione più favorevole alla Friocia por uni 
guerra, perché lo truppe francesi sono meglio atte 
delle prussiano a sopportare le fatiche inerenti 21 
eoa campagna dusanto la ca: Ligione: inoltre il 
freddo e le piozgie sono il mezzo più sicuro per 
neutralizzare ciò che più di tutto si teme, la coope- 
raziono cioò dolla Russia in favore della Prussia.» 








— Corro voce a Parigi che il Governo imperiale 
preparò un Senatus:consulto po tante modificazioni 
importanti e in senso liberale alle colonie francesi, 


— Il Constitutionne! conferma te notizie negative 
date dai giornali officiosi, e da noi già riprodotte, 
sulle pretese proposte di disarmo fatte dsl gabinetto 
di Parigi a quello di Berlino. 


Prussia Scrivono di Berlino all’ Agenzia My 
vas che i negoziati coofidenziali tra i commissari 
danesi 6 prussiani sono o stanoo per essere abban= 
donati, la quella vece, saranno aperti fra breve i ne- 
goziati diplomatici ufticiali intorno alle condisioni 
sotto le quali la Prussia eseguirebbe le stipalazioni 
dell’ articolo 5.0 del trattato di Praga. 


Germanta, La Gazz. di Thorn dice che il 
partito polacco è forzato di prender parte alle deli- 
berazioni det Parlamento doganale, per la necessità 
di vegliaro agi’ interessi materiali della nazione po- 
lacca. 


Tnghfliterca. Il telegrafo ci ha già fatto 
cenno di un meeting tenuto a Loalra sutto la ;pre- 
siderza di lord Russel in favore delle: proposte dl 
sig. Gladstone relative all’ Irlanda. lo quel meeting 
? onorevole lord pronunziò, fra le altre, le seguenti 
notevoli parole: « Si, noi speriamo, noi popolo in 
glese, di por fine a una guerra che non è uni 
guerra di trent anui, ma, se così oso esprimermi, 
uns guerra di trecent’ anni che ha avuto per origine 
fo stabilimeoto della chiesa irlandese. lo confido 
che siano tutti d’ accordo sulla necessità di conchiu- 
dere un trattato perpetuo di pace e di amicizis col. 
1’ Irfaoda, e sulla urgenza di dare pien: poteri al 
sig. Gladstone per conchiudere e firmare questo 
Wattato di pace. » 


Tarcehia. Scrivono da Costant aopoli : 

Il corrispondente delle Verdomosti di Mosca scrive 
che verso la fine de mese scorso si propagò qui la 
notizia che la Serbia avesse conchiuso una lega of- 
fensiva e difensiva colla Rumenia e colla Grecia. 

Dicesi provenga una tale asserzione dagli agenti 
francesi ed inglesi ivi dimoranti. 

La Poria, come pare, si è merciò grandemente 
spaventata, e ba intenzione di rivolgersi per tal m>- 
tiv», con una energica protesta, alle grandi potenze. 
So si conferma questa notzia, ne conseguirà senza 
fallo nn intimità più solida tra 1 faghilterra, 1’ Au- 
stria e la Fraocia per la conservazione ed intangib:- 
lità della Turchia, e potrobbero in seguit? verificarsi 
conseguenze più gravi non solo per quanto concerne 
l'Oriente, ma per la politica generale dell’ Europa. 


Serbia. ii governo serbo ha ordinato a Bel- 
grado l’ erezioae di una moschea musulmana per i 
turchi stabiliti o di passaggio per quella città. 

Il Vidoodan si rallegra di questo splendido omag- 
gio reso dalla Serbia al priacipio della libertà di co- 
scienza. Egli augura che quest’ atto sia riconosciuto 
e apprezzato «lovanque, 


ee 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


Nt 22 aprile a Udine. 


Se le generali strettezze economiche sconsigliarono 
il Municipio dal raccomandare faminarie e festa po- 
polari ad espressione di pubblica gioia, la giornata 
di jeri non passò senza qualche segno che la ren 
desse dogna di ricordo nella cronaca cittadina, 

Il Municipio sino dalte primo ore del mattiao di- 
spensò ai poveri qualche sussidio in danaro; e altri 
sussidj vennero disponsati dalla Società oparaji. 

A mezzoli nella Sala dell’ Istituto Glarmonico si 
raccolse ad una mattioata musicale eletta numero di 
cittadiai e di guatili signore. Fu cantato dapprima 
dagli aluoni di tutte le scuole un inno popolare po- 
sto in musica dol Maestro Giovanuini per la solen- 
nità. delle reali nozze: poi fu cantato dalia aluano 
signore Foramiti, Piccoli e Tosolini il terzetto di 
Rossini la Speranza; quindi i signori nob. France. 
sco Caratti, Polanzaoi, Grassi 0 ffantarutti eseguirono 
una sinfonia del Paoziai, e la signora Foramiti cantò 
una romanza della Giocanna d'Arco. Il trattanimonto 
fu chiuso con la sinfonia, dell'Opera Dunoruh del 





Mayerboor ridotta por quotlro pianoforti 6 core, 
col torzo finalo dell’ Zruani, in tutti i quali sa, 
tanto gli alunni che i signori difottanti diedero pro; 
della loro perizia. 

Ad una ora dopo mozzogiorno nei locali delta 5, 
cietà oporaja si inaugurava la Bibtivieca popolare 
bravi parola allusive alla circostanza dette dat pr 
Giussani e dal signor Giovanni Marinelli, allo qua 
rispondova con acconcio ed eloquente discorso il ca: 
CGarbonati, Provveditoro agli stadj per te Province 
Udino e Beliun:, il quale insieme all’ {settore 4, 
strettualo scolastico «vv, Malisani volle onorare 4 
sua presenza tale solennità, Lo quale, dopo i’ ave 
nuta distribuzione agli alunni di un opuscolo coat: 
nanto cenni biograici dei Principi di Casa Snvaja 
fu chiusa, dietro invito del Presidente della Soc 
oporaja, signor Fasser, col grido unanime di Vi 
il Re. 


Nolte ore pomeridiane la Banda dei r. Lancia: 
suonò varii pezzi in Meorcatovecchio, e alla sera ne 
Teatro Minerva, illuminato splendidamente e adidob 
bato a cura della Società operaja, fu ripetato |’ inn 
del Giovannini tra | piausi di un affollato Pabbli 
_II castello era illuminato a cura dei militari qu 
di presidio, 6 così qualcho negozio per ispontaneit 
dei proprietarii. . 


. n 
Anche l' emigrazione Goriziana 


volie festeggiare la giorgata di jeri, esponendo il su 


gonfalone în lutto,fib mezzo all'arco esterno di porta 


S. Bortolomio. 

Stando ivi dipinti gli stommi di Roma, Trento, Trie 
ste, Istria e Gorizia, colla soprascritta + L’ Italia 
fitta ma non compiuta», quello stendardo in u 
gioroo d'auguri, illustrava i voti ed i saluti di quell 


che non invano sperano di divenire un giorao. pre- 


ziose gemme nella corona della futura regina d’Italia 
Hi Prefetto accompagnava con cortese lelte 


ra al sig. Pierluigi Galli, addetto alle scuole comu 
nali di Uline, una medaglia d’ onore decretatagi 


con dispaccio N. 3222 del sig. ‘Ministro della pub. 
blica istruzione, perchè benemerito della istruzione 
popolare. Difatti il sig. Galli, che in passato per lofifi 


stesso oggetto ottennejtre altre medaglio, era deg 





simo di tale onorificenza per le lezioni che diede 
nel corso di un’?nno con molto zelo a vautargio 


degli artieri nelle scuole della Società operaja 





siamo certi che tale premio d’ incoraggiamento al 
Galli venne promosso dalle sempre imparziali Auto: 
rità scolastiche, che con tanta sapienza e senza sl.} 
sanno distinguere -il - merito nei 
vecchi elementi e negli elementi nuovi delle nostrefii 
scuole, e a cui sono dovati que’ progressi nell’istru 
zione di cui ormai la città nostra, può menar vanto. 


cun pregiudizio 


La ferrovia pontebbana. La Ga: 


di Venezia del 21 rica una corrispondenza da Trie 





ste, nella quale, dopo aver sostenuto che la str 


della Pontebba favorisce ad un tempo gl’ interessi 
di Venezia e di Trieste contrariamente all’ opinione 
di quelli pei quali la ferrovia pontebbana sarà li 
rovina della seconda queste città, si conchiude con), 

« Chi vuole la Ponteba deve pur rarmentarsi chel 


queste parole: 


non può far senza il consenso del Governo austr 
co, per ottenerla; ora come mai può sperare ch’es 
senza essere cieco, accordi questo congiungimeu 
alla ferrovia Rodolfo, se davvero ciò fosse dannoso 


alla capitale. ossia a quella di Trieste, ch’ esso Go: É 


verno dovrebbe rendere la vera capitale del com 


mercio austriaco coll’ estero ? Ma per fortuna dij 
Trieste e della generalità, la convenienza della Poo- fi 
teba è evidente, purchè essa venga condotta, cou fi 
linea indipendente dalla linea meridionale, !fno ai 
Trieste. H Governo austriaco, perciò, dovrebb',essere |} 


generoso di accordi coll’ Italia per una parte, ma 
dovrebbe, d'altra parle, esigere per compenso, che 


l’Italia costruisca la breve linea da Udine a Palm, { 


dove si verrebbe a congiuogere una linea da Trieste 
la quale sarebbe assat più breve, facile, e me 
dispendiosi, che non la progettata da Trieste p 
Vallone e Gorizia per ai Prediel. Nà al Goveru 
italiano dovrebbe parer intollerabile questa condizi 
ne; giacchè il puntu confinario di Palma, fortezza 
piccolo conto, ma pur fortezza, è di grave interessi 
strategico, sicchè esso G verno dovrebbe trovar ne 
cessario di abbreviarsi la via per giungervi, Infai 
attualtnente Palma distà meno che un tiro di can 
none da una Stazione ferroviaria austriaca, mentrà 
distà da una mezza giornata e più di cammino di 
Udine, ch'è la Stazione ferroviaria più vicina. Iool 
tre, Palma potrà presto 0 tardi essere il capo d'ua: 
ferrovia pel basso Friuli, a cui procurerebbe un 
prosperità graudissima, » 


Ma Palma ci scrivono: 


Un individoo, alquanto misterioso, porcorreri n 


giorai fa il distretto di Palma, a raccogliere soci 
per li pubblicazione d'un’ opera, intitolata : Mluste: 


zione della storia della Sicilia ecc. Si rivolgova tti: 
tuodo speciila ai giovani preti; dicava aver bisuga» di [Fi 
parlare con essi in luogo appartato; descriveva Ki 


miseraoda condizione dogii artisti di Firsa:e; dit 
vitava ad associarsi a doltt op:ra, asseroada chi il 
prodoito sarebbe devoluto alla loro società di matue 
soccorso; e presentava il Programma a stampi, nel 
quale si leggeva che l'opara constere: ba di duo di | 


spenso, ciascuoa di 45 fascicoli, al prezzo di Lire |; 
una, per ciascuna fascicolo. Trattandosi di ua opers f:-! 


tanto filaniropica, 6 poco dispandiosa, molti via 


posero la Liro firmi. Puchi gioroi dipo si pressato Pi 


ai medesien:, un'altro individuo riccirasato vestito 


per conseguar loro ua grusso pacco di fascicoli delli Li 


suddetta Quera. Essi dichiararono di 099 essere 25 


sogiati 3 (aost'opaca ; ma a wa altra, cogsisteate (1 |; 
2 dispoase c.assuoi di #3 fascicoli. Ma l'individuo [i 
pressato sot i loro acchi vd is 


con aria Inonfauts 




























































En 
pagina 
Casset 
loredo, 

Jovi 
più ch 


La 
tici sc 
politic 
ravigli 
deve 4 
se la: 
stagna: 
? atten 
guarsì 
perder 
scate | 


Le 
sentati 
sigilli, 
queste, 
contem 
zione « 
Riduzi 
oltrepa 
duzioni 
sione c 
Consigl 
zione 
prende 
l’appui 
prossa 
maggio: 
conomi 
Giustizi 
dal, Pat 

st 
conchit 
per Pa 
regio a 
nistro < 
tratto dl 
Pitalîsti, 
qualclie 
già si‘ 

In kl 
direttor 
la dele 

H Fi 


era 


rn net 
0, è) Programma, al tatto difforenta dal primo, perfino 
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4 robbo divisa in 5 parti, ciascun di duo dispone, 
«I di 47 fascicoli l'una, con altri patti gravosi; ma cho 
puro portava la loro firma, AI momonto della con- 
x (È sogna dei fascicoli voleva l'esborso di franchi 200. 
e" "Essi ebbero un bel protestara, che nom avevano 
nò veduto, nè letto, nè firmato un simile Program» 
ima; egli dichiarava, che la toro firma ora inpoga- 
‘ bile, o che quindi sarebbero costretti dal Tribunale, 
a ricovero i fascicoli, eda pagaro i 200 Fraochi, 
Como fu dunque la firma trasportata da un pro- 
gramma a un’ altro ® Questo è il ristoro ; qui sta 
Pinganno il più vergognoso. Alcuoi pretendono che 
la firma sia falsificata; ma io la penso altrimenti. 
Sotto il programma sporgeva |’ estremità d' un’ altra 
“ carta bianca, sulla quale faceva scrivore la firma; 
‘4 è quella al certo doveva contenere un' altro program» 
ma, che stava nascosto dietro del primo. A ogni 
modo è bene che questi impodeati mariuoli sieno 
° * smascherati @ trattati come si meritano. 









La valigia delle Indie, Scrivono da 
4 Lopdra alla Riforma del 2t quanto sogue: « Com- 
È potenti autorità inglesi, collo quali ebbe a_ parlare, 
* mi assicurano che l’iutoppo principale contro l'ese» 
. cuzione del progetto di far passare la valigia delle 
| Indie por la via Susa-Brindisi viene ci Francia. Uo 
mio amico scrive al Times per esporre alcuoi dati 
di una lettera italiana, inviatogli da persona ben 
addentro io questi materia. lu essa è detto che 
io. i quande Torino era la capitale, due servizi postali al 
CA 5 Srna pRRSI 
‘è .] giorno facevansi per l’Inghilterra è l’Italia. Quando 
i deo il 1860 si parlò seriamente di far di Brindisi 
Ile 3 una gran stazione navale per l'Orieote, la Francia 
| fagelosita cominciò a Urattenere a Parigi le lettere 
della valigia per l’Itali», che parte da Londra alle 
i ore otto del mattino, concedendo all'Italia il benefì. 
È zio di un solo servizio postale! Dal 1860 a tutt'oggi 
e > la Francia impunemente ha trattenuto per 44 ore 
ogui giorno una delle valigie spedite da Londra per 
Fitalia. A voi i commegti. Per fortuna deli’Italia, 
. «i lord Stanley e il direttore delle nastre poste hanno 
è. preso la materia iu mano e probabilmente quanto 
| prima gl’inglesi adotteranno a beneficio dell’Italia la 
via di Susa-Briodisi. 














" ta 
"I ’Meatro Nazionale. La Compagoia Dram. 
* matica Smith e Maurici sta per piaptare le sue 
tende sul palcoscenico del Teatro Nazionale cve in- 
tende di dare un corso di rappresentazioni nuove... 
e a buon mercato. La commedia a 90 centesimi, ecco 
Yaltima parola del progresso teatrale e il vero modo 
< di rendere popolare la drammatica. La Compagnia 
"3% poi promette dei vandevilles e delle riviste fra cui 
notiamo il Se sa minga e il Diavolo Zoppo che ebbero 
dovonque un successo in sommo grado lusinghiero, 
Non si può quindi negare che la Cou.pagnia manchi 
di buona volontà e di una discrezione senza esemn- 
“. pio; e ci sentiamo proprio il bisogno di augurarle 
i. ‘ la più prospera fortuna. 

é _ 

3 Errata-corrige. Nol N. 94 di martedì 3.a 
© pagina 4. colonna, nel cenno necrologico sull’ ab. 
È Cassetti mindato da Padova dal conte Pietro di lol. 
loredo, incorse un errore che capovolgeva il sen o, 
i Invece di leggere più lemuto che amato si legga 

più che temuto amato. 


men 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 22 aprile. 


La Camera è chiusa, i ministri e gli altri diploma- 
tici sono a Torino, e qui il termometro della vita 
politica segna alcuni gradi sotto lo zero. Non vi me- 
ravighate pertanto se anche il vostro corrispondente 
deve subir l’ influenza di questo ambiente gelato, ® 

= se la sua lettera porla impronta di questo stato di 
i stagnazione. Adesso sono le feste che tengono desta 
i Pattenzione del pubblico e la politica deve rasse- 
gnarsi a tenersi da parte, Tuttavia, tanto da non 
perdere |’ abitudine, eccovi alcune notizie che ho pe- 
scate quà e là in questo sciopero di novità. 

Le principali disposizioni del progetto di legge pre- 
sentato l’altro gioroo alla Camera dal ministro guarda 
sigilli, sul riordinamento della magistratura, sarebbero 
queste: Unificazione delle Corti di Cassazione, lasciando 
contemporaneamente le sezioni delle Corti di Cassa» 
zione esis.enti per lo stralcio degli affari pendenti. 
‘Riduzione delle Corti d’ Appello in modo che non 
' i oltrepassino le quindici; riduzione dei tribunali, ri- 
‘ duzione delle pretnre, stabilimento di una Commis. 
sione centrale in Firenze la quale, udito i pareri dei 
Consigli provinciali, determinerà la nuova circoscri» 
zione giudiziaria 1 pripcipali criteri da cui dovrà 
prendere le sue mosse, questa Commissione sono per 
l'appunto: 4. il numero di affari che si agitano 
presso le Cortì, i tribunali ‘6 ‘le pretare; 2; la 
maggiore e minore facilitazione di viabilità. — L'e- 
conomia che si ripromette il ministro di Grazia e 
Giustizia da questa legge, quando fossa approvata 
dal Parlamento, si traduce in dieci milioni rotondi. 

È stata sparsa la voca che il Governo fosse. per 
conchiudere un contralto con una potente società 
per l'appalto privato déi tabacchi sul sistema delle 
regie cointeressate. Questa voce è prematura. Îl mi- 
nistro delle finanze desidera di conchiudere un coo- 
tratto di tale natura con qualche società di forti ca. 
| . pitalisti, ma finora non si ha neppure il principio di 
Qualche trattativa che possa condurre al risultato cho 
già si vorrebbe otlenulo. 

In luogo del Capriolo venne nominato al posto di 
direttore del demanio il comm. Cacciamali reggente 
la delegazione speciale delle finanze in Venezia. 

Il Finali fu nominato commissario regio per so- 




















ili 
stonoro alla Camera la legge por modificazioni a 





quetta di rogistro 0 di bollo. 


A Bologna l'erdno 0 la tranquillità sono perfot- 
tamonlo ristabiliti. Tuttavia per misura di precauzio. 
ne furono spedito colà nuove truppe. Non paro del 
rosto cho il moto avesso proprio qual carattera anar- 
chico che alcuni nostri giornali hanno volato scor. 


gere in esso. 


Mi viene afferiato che il ‘progetto di riordina. 
mento dell’amministraziono militare dell'esercito, for. 
mulato 6 proposto dal generale Porro, sia stato quasi 
messo in disparto del tutto, 0 così largamente modi- 


ficato da non più riconoscerlo, 


Sopete cho la nostra Questura ha operato l’arre- 
sto di una tale signora Kosalia Nielsen, danese di 
origine, affigliata alla compagnia dei gesuiti, e agente 
mazziniana. Pare che questa signora, raccomandata 
a tutti i più noti agitatori, recasso istruzioni segrete 
del Mazzinì e avesse mandato di costituire un comi- 


tato repubblicano in Firenze. Con asso lei è sta» 
to pure un tal Magauza già processato altra volte 


per cause politiche, 6 che aveva con lei stretto re- 


lazioni. Molte carte sono state sequestrate, e l'autorità 
giudiziaria procede. 

1 Corpi della regia Marina a dimostrare la loro 
soddisfazione "per |’ interessamento che ad essi ha 
preso il principe Amedeo che si è inscritto nei loro 
quadri, intendono offrirgli un dono per sottoscrizione. 

A giudicare dalle apparcoze, avremo anche noi 
buon numero di forestieri in occasione delle feste 
che qui si preparano. Le ricerche degli alloggi sono 
numerosissime; i prezzi delle camere ammobigliato 
fuori degli alberghi sono saliti immensamente. Sono 
slate già affittato camere a L. 10 6 45 al giorno. 
Con qualche raccomandizione presso persone del 
luogo si può ancora trovare alloggio a minor prezzo. 

Aoche la ricerca delle finestre prospicienti sulle 
vie per le quali passerà il reale corteo, o sul 
Luog'Arao per ia sera dei fuochi d'artificio. sono 
grendissime. Un te:razzino presso il poate di S. 
Trioità è stato fissato da uoa famiglia di inglesi 
per L. 1200. Scusate del poco! 

— Le iscrizioni a carbone su pei muri della città 
di Gorizia come: morte ai tedeschi, siamo italiani ecc., 
di cui faceva cenno pochi di fa |’ Osservatore Trie- 
stino, noo sembrano essere rimaste frasi vuote di 
sensa, 

Rileviamo difatti da carteggi privati, che la setti» 
mann scorsa s' ebbero realmente in quella città pro 
recchie risse, promosse da motivi politici, e che que- 
ste terminsrono non senza diversi gravi ferimenti se- 
guiti anche da morte. 


— Leggiamo nella Gazz, di Torino del 22: 
Il cerimoviale di ricevimento di S. A. R. il prin- 


cipo reale di Prussia ebbe luogo ieri nella forma ; 


già da noi annuoziata. 

Possiamo aggivugere che l'accoglienza che l'erede 
presuativo del trono germanico ebbe da Re Vittorio 
Emanuele fu delle più cordiali, e che Federico Gu- 
glielmo se ne mostrò visibilmente compiaciuto. 

S. A. R. di Prussia col suo brillante seguito ha 
ranzato ieri a sera al Reale palazzo presso S. M. 
la regina di Portogallo. 

In luogo del generale conte Morozzo della Rocca, 
aiutante di campo di Sua Maesià, destinato di ser- 
vizio presso S. M. la regina di Portogello, è stato 
addetto ad latus del principe reale di Prussia, il ge- 
neral maggiore conte Robilant. 

S. A. R. il principe Napoleone arrivava ieri sera 
alle undici a Torino. 

Audavano ad incontrarlo alla stazione i Principi 
Reati accompagnati dalle loro case militari e dalle 
autorità locali. 

La numerosa popolazione accersa per assistere al- 
l’arrivo dell’augusto ‘genero di Re Vittorio Emanuele 
gli fece simpatiche accoglieoze, non dimentica dei 
benevoli sentimenti che egli ha sempre dimostrato 
per la causa italiana. 

Ci si annunzia che quest'oggi alle tre interverrà 
alle corse ‘io piazza d'Armi S. M. il Re, con tutta 
la sna augasta famiglia, accompagnato dalle L.L. 
ALA. R.R. il principe di Prussia e il priacipe Na- 
poleone. 

-— A detta della Liberté la regina Maria Pia di 
Portogallo, dopo le feste matrimoniali del principe 
Umberto, si recherà alle acque in Germania, e ri- 
tornerà a Lisbona dopo aver soggiornato una setli- 
mana a Parigi. 


— Scrivono da Parigi all’/ndependance belge : 
Dicesi che l’imperatore Napoleone invierà 31 prio- 
cipe Umbarto una ricca spada, cono regalo di nozze. 


— Leggiamo nel Pungolo di Milano, del 22: 

Qu sta mattina si trovarono affissi in qualche 
punto della città, e segnatamente io piazza dei Mer- 
c pi, dei cartelli stampati a mano, recanti uD ap: 
pillo alla rivolta, — conchiudente colle seguenti 
arol > 
î « Gridiamo come a Bologaa: abbasso la Monar- 
chia, viva la Republica.» _ 4 

Unb: di quei cartelli fo distaccato dagli agenti di 
P. S.,— uu altro che ‘era affisso sull'angolo della 
via dei Rastrelli, fu tolto via e lacerato da due 
‘cittadini. 

— Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia, di Bolo- 
gna, del 22; 

. Continua l'ordine, pubblico a maotenersi inalterato, 
e la ‘cità ha ‘ripreso i! suo ordinario aspetto di 
pienissima calma. 

— L'’ Adige di Verona reca) A 

Le siguore trentine non farono ultime a condivi» 
dere ia gioia, che in tutta (talia si diffose alla noti» 
zia del fortunato nodo, che di questi giorai riunirà 
te sorii di S, A, R. il nostro principe ereditario a 
quello della vezzosa priacipessa Margherita. Come 
segno di quella gioia risolsero la presentazione a S. 
A. R. la principessa di uo duplice dono, di un 
mazzo, cioò, di fiori ia zucchero, e dli ua album 
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racchiudanto lo più bello vedute pittoresche delle 
valli trentine, Gi dicono l'un 0 l'altro eletti è ricchi 
lavori, 6 che it primo sarò prova non indubbia del 
valore nella sui iadustria degli artifici trilentini. { 
duo doni debbono trovarsi sino da ieri nelle 10201 
dell’sugusta sposa. 


—AM Ballettin international assicurasi che il priacipe 
reale di Prussia nia tocaricoo di raonedare più inti- 
mamento i rapporti fra 1° italia @ la Prussia. 

Secondo le informazioni del suddetto giornale, il 
priocipo farebba intravedera l’incoraggiamento della 
Prussia pel compimento dell'unità italiana. 
. Nel caso di guerra tra Francia e la Prussia l'Ira- 
lia dovrebbe assumere l'impegoo di marciare su Ro 
ma, onde indebolire con una divisione le forze mi- 
litari delli Francia, 

Noi non sappiamo a quale fonte il Bulletin abbia 
attiato le sue informazioni; quiadi gliene lasciamo 
di buon grado Ja responsabilità. 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 23 Aprile 


Torino, 22. fl tuono dell'artiglioria anvunzia 
cho è celebrato il matrimonio del Principa Umberto. 
Assistevano ala sua celebrazione la Famiglia Reale, 
i Principi stranieri, il Corpo diplomatico, te Dapu. 
tazioni del Szoato 0 della Camera, i dignitari della 
Coroni, i Cavalieri dell’'Ordioe della S. S. Ao 
nunziata, le Autorità civili e militari, 6 della Guar- 
dia nazionale. La carimonia religiosa fu compiuta 
dall'arcivescovo di Torino assistito da altri arcivescovi 
vescovi. La città tutta è in festa. 


Parigi, 21. La Patri smentisce le voci corse 
di negoziati tra la Francia ed il Brasile par ua in- 
tervento pacifico alla Plata. 

Le LL. MM. imperiali si recheranno al 9 di mag- 
gio al Orleans per assistare al concorso regionale. 

- Washington, 20. L'aita corte di giustizia 
ricusò di udire le testimonianze det sig. Welles, mi 
nistro delta marina ed altri testimoni chiamati dai 
difensori di Jonson. La d.fesa è terminata. L’ accusa 
replcherà mercoledì. 

Mladrid, 21. La seduta del Congresso venne 
sospesa per: Un improvviso peggioram:ato lella mi 
latua di Narvaez, a cui vennero sommiboistrati i sa- 
cramenti alle ore due pomeridiane. 

Londra, 22. L: Camera dei Comuni adottò 
il bill per Pesecuzione dei condianati deatro le car- 
cori. L'emendamento d  Gilpia per l’abolizione delia 
pena di morte venne respiato da £27 voti contro 23. 

- Berlino, 22. È smentito che la Prassia ab 
bia iaviato una nota al Wirtembarg in causa di 
manifestazioni antiprussiane. 

Pietrobargo, 21. Il Giornal: di Pietroburgo 
smentisce che Gorichskoff abbia spedito una circo 
laré relativa alla posizione dei consolati esteri 2 
Varsavia 
i e 22. L’ imperatrice si è sgravata di 002 
glia. ” 


un meeting per deliberare sulle questioni finanziarie. 
Assistevino 1 mimstri Brest e Barger, La meggio- 
ranza degli oratori consigliò di c-prire il disavanzo 
del bil:ncio meliaate un imposta sulle cl ssi agiate. 
Brestel dichiarò di essere pronto ad ogui modifi 
cazione de proget di legge, eccettuata la ban- 
carotta. 
Berger disse che il ministero darebbe le sue di- 
missioni se la maggioraoza volesse la bancarotta. 
Temesi un’aggressione per parte del parlito d’ a- 
zione greco contro l’Arcipelago ottomano. La squadra 
francese e la turca stanno sorvegliando. 
Londra, 22. Due feaiavi ché recavano seco 
del fuoco greca sono arrivati jers-ra presso il pilaz- 
zo di Bukiogham, e credesi volessero incendiarlo. 


Costantinopoli, 20. Il Sultauo visitò. gli” 


arciduchi austriaci qui arrivati. 
Madrid, 22. Lo stato di Narsaez è seo-ibil- 
mente migliorato. 


Parigi 23. Il Afoniteur du soir reca : Il buon 
senso del pubblico fa giustizia delle: voci di guerra 
a delle dicerie allarmanti immaginate e propagate 


per calcolo di speculazione. Una felice pacificazione. 


degli animi va più mapifestaodosi, mentre il governo 
francese nulla trascura per iscoraggiare le cospira- 
zioni bellicose -e rassodare la paco generale. Gli altri 
gabinetti comprendono pure che è loro dovere di 
mettere ia propria influenza a servizio delie idee di 
moderazione e di equità. 

= ET [O 


NOTIZIE. DI BORSA. 


Parigi del A 22 

Rendita francese 3 910 è 69.35) 60.22 
. italiana 5 gj0 io contaoti 48.95] 48.50 
» fine mese . . er —_| 


(Valori diversi) 3 


Azioni del credito mabil. francase -_ _ 
Strade ferrate Austriache . — _ 
Prestito austriaco 1865 - ca = 
Strade ferr. Vittorio Ecsnuele . 43 43 
Azioni delle strado ferrate umane 48 &ò 
Obbligazioni . . .... 961 95 

ld. meridion. . . » {18| 120 
Strade ferrate Lomb. Ven. 370} 368 
Cambio sull’italia 410] 1044 


Londra del d 22 
Consalidati inglesi È t 93 1/21 93412 
Firenze del 22. 

Rendita lettera 56.45, denaro 55.40; Oro let, 





Vienna, 22. 1 d'putati della s'aiste tennero” 





22,20 denaro 22.15; Londra 3 mew fettera 27.70! 
denaro 27.68, Frincia 3 mesi 110.15 denva 109 00. 


Venezia dal 21 Cunti 





Sconto Corto moto 


Amburgo 3.m d. por 100 egarche 2 #/2] 16,1. 205. 
Amsterdam» » » 100£. d'0L 241,2] » 23350 
Augosta >» » » 100fs.un4 |. 23L= 
Fruncoforto» » »400fv. un 3 » 236.285 
Londra » » » 4lirase, 2 . 27.65 
Parigi 2 a» 100franchi 24/2Î » 110.25 
Sconto . ..... 0. . 00» e 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interassi) 


Rond. ital, 8 per 0/0 da 53,75 a —— Prest. naz, 
1866 74.50; Conv.Vigl.Tes,god.i febb. da — a — 
Prest; L. V. 1850 god, 4 dic.da = a ——; Prost, 
1859 da —— a «=; Prost. Austr. 1854 i.l.-—.— 
Valute. Sovrano a ital, =; da 20 Franchi a ill. 
22.30 Doppie di Genova a it, I, —— Doppie di 
Roma a it. 1. —.—; Banconote Austr. —,-= 


Trieste del 22. : 

Amburgo —— & se, AMSCOrdam «e, a 
Apversa —.— Augusta da 97.18 a 97.—-, Parigi 
46.38 a 46,20 It. 44.502 41.38 Londra 116.85 a 116,65 
Zecch.8.56 1/2 a 5.85 1/2 da 20 Fr.9.35 —29, 33 112 
Sovrane 44.77 a 41.74; Argento 145.85 a1415.75. 
Colobnati di Spagaa—.--2—. Talleri=,— a—.— 
Metal. —— — a —.—; Nazionala ——a—— 
Pr. 1860 80.27 1{2a —. , 186% 82,37 1/22,— 

Aziopidi Banca Com. Te. Cred. mob. 179.50 a 

——; Prost. Trieste —,— a -——,—-; a 2 

—_.— 2 e; Sconto piazza 4 1/4 a 3 3/4; Vienna 

4 12084. 











Yienna del si 22 

Pr. Nazionale . . fioj © 62.60 62.65 

» 1860 con tott. . 81.0 81.50 
Metalbich. 5 p. 0/0 » [56.60 57.30}36.65.57.15 
Azioni della Banca Naz. » 69% 69% 

» delcr. mob. Aust. » 178.90 179.40 
Londra . . , La 116.78 116.63 
Zecchini imp. RIE) 5.58 1/2 5.58 
Arganto .. ’ 114.65 114.50 
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Articolo comunicato (’) 
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Atto di ringraziamento 


Il benefizio domanda sempre gratitudine nel be- 
neficato. Comunque però la sola riconoscenza, ‘come- 
chesiasi manifestata comoensi già abbastanza il be- 
nefattor generoso, si danoo tuttavia dei casi, ie cui 
il benefizio stesso, sia per la sua entità, sia per la 
nobile e disiateressata maniera con cui lo si porge 
dee essere portato alla conoscenza pubblica, perchè 
sia apprezzato, come conviensi, l'atto  filantropico 
esercitato. 

Correva il giorno 24 ottobre u. d. quando in 
Carnia, snlla strada che di Luint mette ad Ovaro, 
e precisamente vicino al ponte S. Maruno s4racci; - 
L-i improvvisamente, e caddi a terra riportando la 
doppia completa frattura della-tibra @ della. fibota ai 
loro terzo infersore nella mia gamba sinistra. 

Il mio caso era beo serio. Senza casa od appoggio 
in Carnia, ove m'era recato pel defiativo  assesta- 
mento di qualche affare domestico, lontano dall’Istria, 
ove da diversi anm mi attrovo cola mia famiglia, 
non mi restava allora altro partito, ché farmi tra 
sportare în qualche esteria per ricevere da mabi 
prezzolate e mercenarie quella pronta assistenza che 
esigeva il mio stato. 

Sesonchè nella tremenda lotta che torturava al- 
lora il mio corpo e lo spirito mi si affacciò la fe- 
fico idea di farmi trasportare da un pietoso alpigiano, 
che per caso di là passava, nell’onorevole famiglia 
Lupieri-Magrini ‘a Luint, ove appuato trovavami 
ospite in que’ giorni. — Fui ricevuto come era già 
da prevedersi, colle lagrime agl’occhi, da tutti indi. 


| stiotamente i membri di quella famiglia .rammaricati 


all’estremo pel mio infortuaio. — La cura medico 
chirargica mi fu prodigata sull’istanto  dall’ottimo 
medico sig. Antonio dott, Magrini, e continuata con 
ottimo successo in tutti i 46 giorai di letto su cui 
l’avverso destino mi tenne inchiodato. Î 

Tanto in questo periodo di tempo, quantò nei 
susseguenti mesi in cui colle stampelle dapprima, e 
poscia col bastone sorreggeva la mia persona, la cura, 
l'assistenza, i conforti, gl’incoraggiamenti di ogo 
guisa che ho riceva ia quest'ottima famiglia da 
tutti quelli cui era affidata la mansione di assistermi, 
sono superiori e certamente ad ogai dire, ad oguì 
elogio. 

Risanato, come sono, perfettamente nella gamba 
in modo da poterla quasi adoperare con la stessa 
forza e fianchezza di prima, alla vigilia della mia 
partenza per l’Istria sento imperio o il dovere di 
teibutare sì dovuto ringraziamento tanto al distinto 
medico-chirurgo sig. Aotonio dott. Magrini, qusato 
al benemerito sig. Giovanni Battista cavafiere dott. 
Lupieri gioria è decoro deita Carma per la cura 
culerte, per l'amorusa disiot ressata ospitalità da essi 
ricevuta, com-' pwe a tuti quei buoni, 1 quali, sia 
come membri di fumgta, sia come domesuci, sia 
come amici prod:garuno ogm loro cura per lemre i 
miei mati, e festeggiare la mia guarigione. 

Grazie a tuîtit..... Seno povero dì tutto; 1° mi 
vanto però ricco di affetto, e di gratitudine. È que- 
sta ‘vivrà perenne nel mio cuore ovunque piaccia 
alla Provvidenza farmi passare li restaate della mia 
vita. È 

Luiot in Carnia, 22 aprile 1868. 

Don Osvazno DE Caneva Guoperatore nella 
Parrocchiale  presso-la Chiesa Cattedrato di 
Parenzo nell’Istriaa 


(*) Per questi Articoli la Redazione nan si assume al, © 


tra responsabilità tranne quella voluta dalla Legge. 
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STI TOTTINARNTOTO TA NIMAIA RAITRE I 





ATTI GIUDIZIARI 





99 2 
EDITTO 


* Sì fa noto che in questa sala preto- 
riale nei giorni 28 aprilo, 42 maggio e 
9 giugno venturi dalle ore £0 ant. alle 
2 pom. sì tefranco tre esperimenti d’ s- 
sta per la vendita dei beni sottodescritti 
esecutati ad Istanza di Pietro Tosoni di 
Giauzetto, ed a carico delli Tosìtti Pili 
Domenica o. consorti di Castelnovo alle 
seguenti’ 


1, Condizioni - 





4. o 2. incanta, se non a prezzo. mag: 


giore od eguale alla ..stima. Non assen=. 


dovi ‘ deliberatsri avrà.luogo il terzo in. 
canto in cui la. delibera sarà anche al 
prezzo. inferiore alla; stima, setuprecchè 
basti a soddisfare tutti i creditori inscritti 
e prenotati fino .al valore o prezzo di 


stima, Non essendo poi il prezzo suffi- : 


ciente a soddisfare; tutti «i. creditori, in 
allora si procederà a termini del $ 422 
del giud, reg..alle pratiche del $ 140; 
prima di decretare un quarto esperimento 
ed in questo saranno deliberati a prezzo 
iaferiora a quello della stima. 

2. Nessun offerento tranne 1’ esecu- 
tante, ‘e creditori; jascritti sarà ammesso 


all’ asta senza che verifichi previamente ‘ 


a mani della persona giudiziale che vi 
presiederà, îl deposito di un decimo del 
valore di stima dei beni dei quali vorrà 


farsi ob? fatore; «il. qual deposito: shrà re- : 


stituito ai non deliberatari. 
3, L’ asta dei beni si farà, ia lotti 24 


distinti ‘come ‘hi ‘seguito. È ' 

4. Oltre, al prezzo della delibera re- 
stano a carico del deliberetario tutta de 
spese da incontrarsi. dal giorno dell’ asta 
în poi. . . 

5. Il prezzo per cui verranno delibe- 
rati i beni dovrà versarsi a cura e spese 
del deliberatario o deliberatari nella.cassa 
depositi del R. Tribunale di Udine entro 
giorni 4%. successivi alla delibera, e dopo 
.tale versamento verrà restituito il depo- 
sito. fatto ai. momeoto d ll’ asta @ sarà 


solo în allora che il deliberatario potrà | 


ottenere |’ aggiudicazione. della proprietà 
e del possesso: del fondo. . 

6. Se si rendesse deliberatario 1’ ase- 
catante od un, creditore inscritto, si l’u- 
no che l’altro resta dispensato. dal. de- 
positare il. prezzo ..della.. delibera ,.vella 


cassa depositicdel R. Tribunale di Udine.. 


e viene invece, autorizzato a. trattenere 
presso di .se.it 
conveguo., coi 








dal giorno. dell’ ottenuto possesso e godi- 
mento dei beni ed ottenendo frattanto, 


tosto avvenùta la ‘delibera, il possesso e. 
godimento dei benî chè dovrà' conservare | 


nello stato, é grado della delibera, riser- 


vata : l’ aggiudicazione in seguito all’ ef-. È 
fettivo versamento del prezzo ed .inierassa ., 
una Volta che sia avvenuto il convegno | 


0 Ta graduatoria,. 





7. Verrantio i beni. deliberdti 


duti nello stato ‘e coriizione ed. éssora ‘ 


nel quale si troveranno all’ istanie delle 


delibera senza verua riguardo ai danni 


che fossero ‘stati inferiti dopo la stima. 
* 8. Mancando il deliberatario all’ esatto 
adempimento . delle, premesse condizioni, 
e così pure, mancando l’’esecutante, 0 


creditore inscritto alle condizioni surri- 


cordate, sarà 3 “Tiipettivo, Joro, rischio, 
pericolo e spese rinuovata |’ asts per la 


delibera .da farsi, per tal caso nel prinio, 


ed unic) esperimento a prezzo anche in- 
feriore alla. stima ed alla delibera e_.re- 
spobsabile, per quanto: vi mancasse.a' pà- 
reggio del ‘prezzo pe cui era .sfato a lui 
deliberato. © « —. “; ' 

9. I' beni si ve; 
a misura dichiarandosi c 
del perticato' vierie_ indicato 













fpo e non 
uanititalivo 





que differdnzi in più od in meno non 
darà diritto a diminuzione ne ad aumento” 
di prezzo. J 


Descrizione degli’ stabili - da ‘vendersi 


situati nel circondario e mappa di. Ca- 
stelnovo. OE 


Lotto £. Casa d’ abitazione nella .bor- . 


gata Celante ai mappali .: . 
N. 4298 pert. 0.08 rend. L. 2.40 
» 8255 » 0.04 » » 0.60 
stimata fior. 502.58 


3 | stim. ‘fior. 


ni. ‘non. saranno deliberati. nol ' 


prezzo di delibera fino a. 
N sreditori..ed a.-graduatoria . 
passata in giudicato corrispondendo sul . 
prezzo steso Li Jesse del ,8 per cento. . 


a per modo di _ 
semplice dimostrazione e quindi qualun-. 


Lotto 2. Casa d’abitazione detta 
noi Minins ai map. 
N. 4291 pert. dei tend, L. 150 
» 42 » È 1.2 
x s stim. fior. 200.00 
Lotto 3. Coltivo da vanga è 
proto arb. vit ai map. 
N, 4205 port. 0.34 rend. L. 0.88 
» 8252 » 042 » » 044 
5 stim. fior, 100. 
Lotto 4. Prato ‘arb. vit. detto 
Menelet ai map. 
N. 4874 pert. 0.90 rend. L. 3.48 
» AGO » DI » 3» 0.53 
» 494Ù > US è Una 
2 stim, fior. 128.60 
«Lotto 8. Prato arb,, vit. detto 
Cular ai map. à 
N.-4569 pert. 0.29 rend, L. 0.62 


» » 034 » » 0.00 
83977 3 29,00 


Loito 6. Bosco ceduo misto 
' detto Coda mezzana al map. 
N. 8301 pert. 0.7 rend. L. 0.24 
de stim.- fior. 
Lotto 7. Bosco ceduo dolce, 
coda: luoga al map. 
N. 8308 pert. 1.35 rend. L: 0.38 
È stim. fior. 
«. Lotto 8, Stalla con fenile det. 
N GH19 peri 0.08 rend. L.0.26 
N ert. 0,06 rend. L.0.2 
È stim, fior, 125. 
Lotto 9. Prato arb. vit. detto - * 
Pecol ai map. 
N. 8409 peri. 4.10 rend. L. 0.32 


32.00 


90.00 


» BHO » 0.70» +04 
stim, fior. 90.— 
Lotto 10. Prato e bosco ceduo 
misto detto Cadorata aì map. 
N. 4660 pert. 2.70 rend, L. 0,76 
» 8390 -» 0.80 » >» 0.28 
valutato fior. 60.— 


Lotto 44. Prato con stalla e 
fenile detto Cridors ai map. 
N. 4074 pert. 2.85 rend. L. 0.83 


' 

| 3 64189 » 3,39 » » 478 

ta 8149 » 3A& » è BI 
» 9489 ».242 » » 070 


valutato. fior. 300,— 


Lotto 42. Prato e bosco misto 
Vale Calda ai map. 
N. 4085 pert, 4.29 rend. L. 0.37 
» 4086 » 0.74 » .» 0,20 
valot. fior. 
Lotto. 43. Prito e bosco misto 
detto Val Calda ai map. 
N. 4755 pert, 0.43 rend. L. 0.48 
» 4759 » 0.03 » » 0% 
valat. fior. 120.— 
Lotto :14. Coltivo. da vanga e 
prato arb. vit. d.-Molinat alli map. 
‘ N4688:pert, 0.30rend. L. 0,42 
»,4689: » 0.36 » » 0.98 

























45, 


» 4690: » 0.23.» » 0.63 

» 469 » 0.30 » » 0.82 

‘a 4693: » 0.42 >» > 144 
: stim. fior, 240.— 

* Lotto: 45. Coltivo da vanga 


* detto Grave ai map. 
* N. 4774 pert. 0,09 rend, L. 0.28" 
3 8433 » 0.26 » » 0,82 
a 8434, » 047 »-» 0.54 i 
e . valut. Sor, 140.— 
Lotto: 46. Prato arb. vit. detto 
Cular in Gima-a] map. * - 


UN. 4545 pert. 0.40 rend. L. 0.6: 
x bic valut.' fiori 


32.— 


Lotto :17. Bosco ceduo dolce 
{ detto ‘Pra Zef al map. 
|-N. 8344 port. 0,23 rend. L. 0.06 
test, | sim. fior. 
Lotto;48,. Prato. detto bosco 
ceduo misto d. Colle Monaco al m. 
N. 8393: pert. 0,27 rend. L. 0,08 
È È stim. fior. 40,— 
Lotto; 49. Coltivo:da vanga e i 
prato delto Sotto Murat ai map. 
N. 4255 pert, 0.29 rend, L. 0.41 
» 8221 » 0.21 »» 046 ; 
i valat.' iîor, 415,— 
., Loito:20, Prato e bosco ceduo 
« misto dotto Cridors ai map. 
N. 4056 pert. 0,34 rend, L, 0.40 
a, AOB71 5° 0,38%,» | 0.99 
ii ig stim. fior. 
. Lotio:24. Prato. arb. vit. detto 
| Prato del Toni al'map. 
N. 4492 pert, 0,6% tend. L.0,84 


12,— 


Lotto :29. Prato e bosco ‘ceduo 
“misto déito ;Busa di, Valle Calda 
ai map.: ce io 
N: 4080 pert. 2.08 rend, L, 0.58 
+ 4OSIÌ ». 2.48.» » 2,95 

Li, palat, fior. 100.— 
depuratò dal livello infisso . 
verso Cernazai di fior. 141.85 » 88.46 


} st P. 





Lotto! 23, Prato e bosco ceduo 
misto di Valle Calda Viol ai map. 


fot, fior 45. ; PÒ % 
[; sob. dor: 245 *stimata fior. 420 valuta austriaca. 
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N. 4000 pert. 1.46 rond, L, 0.47 
+ 4007 » 1.03 » è 145 
valut, flor. 08.— 
depurato dal livello infisso 
verso Cornazai di fior. 7.70 » 67.30 
Lotto 26. Coltivo da vanga 0 
prato vit. detto il Clut aì map. 
N. 4484 port. 4,08 rond, L. 2.36 
» 4882 a 0.33 » » 0.98 
stim, fior, 270.— 
depurato dal livelto infisso 
verso Tositti e Cernazai * 
di fior. 44.37 » 228.63 


Totalo fior. 279847 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 29 febbraio 1868 





IR. Pretore 
ROSINATO 

. Barbaro Cane. 

NO 165%, p. 3 
EDITTO 


La R. Pretura di Tarcento deduce a 
pubblica notizia che dalle ore 40 ant. alle 2 
pom.' del giorno 14 maggio p. v. dinanzi 
apposita Commissione siterà il quarto 
esperimento d’asta pella vendita dei beni 
‘ sottodescritti esecutatida Gio. Batta Palla- 
rini di Segnacco in confronto dei debi. 
tori -Lizzi Giuseppe ed Anna Volpe ju- 
gali di Aprato e creditori iascristi allo 

|. seguenti 
Condizioni 

4. 1 beni saranno subastati in un solo 
lolto e venduti a qualunque prezzo. 

. 2. <Ogot-aspira: Pasta, meno l’e- 
scritti, dovrà 
previamente deposire dinanzi la Com- 
missione giudiziale fior. 42.00 a corso 
legale -as garanzia dei patti. di delibera 
nel caso riuscisse deliberatario; in caso 
diverso gli saranno testituiti . 

3. Ogni deliberatario, meno |’ esecu- 
tinte. ed i creditori inscritti, dovrà entro 
gorni otto dalla seguita delibera deposi- 
tare presso questa R. Pretura e per essa 
presso la R. Tesoreria provinciale in 
Udine l’ intiero prezzo di «delibera io 
monete a corso legale, mono i fior. 42 
depositati in precedenza. In mancanza di 
ciò i. beni saranno posti a reincanto, 
senz’ altra stima od avviso, e deliberati 
a. qualunque prezzo a tutto rischio peri» 
colo € spese del primo deliberatario. 

4. L’ esecutante invece ed i creditàri 
inscritti saranno autorizzati a ‘ttaftenersi 
Y importo del prezzo di delibera fino a 
saziare il proprio credito capitale, inte- 
ressi e spese che sì faranno liquidare, 
e dovranno fare soltanto il versamento 
come sopra di quanto per-avventura ecce- 
desse il proprio avere e ciò colle norme 
@ sotto le comminatorie del precedente 
articolo. 

5. AI deliberatario apparterenno -le 
rendite, sui beni dal di delle delibera in 
poi, e da delto giorco staranno a suo 
carico le pubbliche imposte e le tasse di 








| trasferimento, . 





f 
' 


6. Ii deliberatario, provato il pagamento 
del prezzo, l’esecutaote al pari dei cre- 
ditori inscritti nella base del Protocollo 
di delibera, ol eventualmente dietro la 
prova ‘del pagamento dell’ importo ecce- 
dente il proprio credito potranno con 
istanza ottenere |’ aggiudicazione in pro- 
prietà dei beni, ed essere rimessi nel 
possesso dei medesimi. 

7. L’esecutante non assume alcuna 
garanzia nè per eveatuali evizioni, uè 
«per altri titoli, ed i bevi si intenderanno 
vendati nello stato e grado. attuale con 
tutte Je inerenze:e serviti, :senza alcuna 
respunssbilità per parte: dell' esecutante 
slesio, . 

8. Le spese di delibera ed ogni altra 
conseguente è relativa dovranno essere 
pagate dal: deliberatàrio. 


Beni da aubastarsi‘in pertinenze di Tarcento | 


Casa colonica con annesso-cortile ® 
- transito consortiro sita in Aprato e se ‘ 


guala: in mappa alli n. 1303, 2889 di 
port. -—.09 —.07 rend, 1 3,96, 9.36 


-  Hl presente .si afligga nei lucghi soliti 
+e s' inseritca per tre volte nol Giornale 
di Udine. si 
Dalla R. Pretora 
Tarcento 6 marzo 1868 


Ii R. Pretore 
- SCOTTI 
G. Steccati C. 





"Udine, Tipografia Jacob Colmesgia. 





ED ATTI GIUDIZIARII 


CRI str cc 
























N i 2 
R. ISPETTORATO MONTANISTICO IN AGORDG 
Avviso d'Asta 


Si fa noto al pubblico che per disposizione del Ministero 
zione Generato del Domsnio 6 dello Tasse) alle ore 40 antim. oro 
1868, io una delle sale dell ufficio dell’ Ispettorato Montanistico si riapriranno pub. 
blici incanti per la fornitura nel 1808 di metri cubi 6400 carboni forti misti, e 
4000 carboni dolci (abete) a favore dell’ ultimo migliore offerento de’ lotti infradescritti. 


Condizioni principali 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergino e .° 
ate per ciascua lotto, senza offerta per schede segreto e nella conformità. «3 


dolle Finanza (Dire. (È 

separatame: ) ‘ 
voluta dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato del'£3. dicembre 41863 
i 


del giorno 4 Maggio 





modificato col R. Decreto 25 novembre 1866 N. 3381. ; 

2. Nessuno potrà concorrere all’asta so non comproverà d’ aver depositato a 
garanzia della sua offerta di lire trecento per ciascun lottò; ‘nella Cassa dell spetto. 
rato suddetto, o nell’ ufficio di Commisurazisne, : 

Il deposito potrà esser fatto anche in titoli det debito pubblico al corso di 
borsa. Chiusi gli incanti i depositi verranno restituiti a tutti gli altri concorrenti 
ritenendo soltanto quelli fatti dagli aggiudicatari. 

3. Non sì procederà all’ aggiudicazione ‘ s6 non si avranno le offerte almeno di 
due concarrenti. ! 1 ! 

. &. La gara sorà regolata nelle proporzioni di frazioni decimali 
da chi presiede all’ asta. : 

5. La cauzione a garanzia del contratto, che sarà stipalato entro dieci giorni 
dalla seguita aggiudicazione sarà fornita  medisote deposito alla (iassa Ispottorale di 
cartelle al portatore per una rendita corrispondente a' corso di borsa alla‘ decima 
parte dell'entità delle singole imprese, o in fine ‘mediante deposito in denaro so- 
nante o in biglietti di Bsnca Nazionale in ragione della stessa singola decima parto. 

6. L’ aggiudicazione è inoltre viacolata: all’ osservanza delle condizioni contenute 
nel capitolato generale e speciale dei rispettivi Jotti, quali capitolati saranno visilvili 
tutti i giorni prasso 1’ Ispettorato in Agordo e' presso le Prefetture ‘di Belluno, Udine, 
Treviso o Venezia. È di 

7. Appena avrà avuto luogo 1’ aggiudicazione sarà fatto noto al pubblico ‘entro 
il più breve termine possibile con appositi avvisi. Dalla data di tale avviso decorrerà 
un termine utile di 5 giorni per ribasso del prezzo di aggiudicazione non inferiore 
al ventesimo. Passato questo periodo non sarà accettata veruna altra offerta. 

8. Tutte le speso d'incanto, di contratto e di copia in forma autentica ad uso 
dell’ Amministrazione saranno a carico dei deliberatarii comprese te spese delle ;asti 
precedenti. 

9. Il contratto non sarà perfetto per l’ Amministrazione se non dopo essere 
stato approvato ai termini ‘dei regolamenti. E e e 





da determinarsi 


= 
a 
® 
w 


Epoca e luogo ; 
della consegna 
del Carbone . 


Denominazione e natu 
ra dei Carboni da som- 


e 
5 
S| 
ministrare A 


8 
235 
da 
s 
44.24 | # giugno ad ot 
44.24 [tobre a ValleIm- 
44.21" [perina a'spesa e 
44.24 Irischio: de’ deli-f? 
44.24 [beratarii. ! 
44.24 





Carboni forti misti 
» ‘500 


414.24 
14.24 
44.9 
44,2 
14.21 
4421 
300] 12,00 
300} 12.00 


AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 497. 205 e 464 del Codice Penale Au- 
striaco contro coloro che tentassero d’ impedire ia libiérià dell’ asta od allontanassero 
gli accorrenti con promesse di danaro o .con altri mezzi sì violenti che di frode, 
quando non s: trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni det Codice atesso. 
Addi, 413 aprile 1868. 


Il R. Ispettore Montanistico 
Pietro Tacei, 


500 
500 
900; 


veve 
a I 
e 
25 


’ 
Carboni dol.i (Abete) 
Li 





RIUNIONE ADRIATICA 


DI SICURTA 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita 9 maggio 1838. 

Annunzia 


; ; ; . > [}j oser 

| di avere attivato anche pel corrente anno le Assicurazioni | ti cl 
: ff Sua 

a premio fisso contro ° Prov 

î foglio 

I DANNI DELLA GRANDINE rumo 

7 . i n o 

- Le Polizze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Principali che col f. Hi 
di aprile sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. Ii 
. 7 autori 
La Compagnia assicura anche to del 

; : stero. 
.CONTRO | DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ to il 
lé Case, i Negozii, lo Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, la Macchine, le Officins ‘&, 3 00 
gli Stabilimenti Industriali ed ogni loro prodotto, ecc. È 1a: 
Essa presta eziaridio la sua garaozia per le merci in trasporto su ferrovie, strado Si Fealo 
| ‘comuni, fiumi © laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, olire a quello (P{ 080 | 
d' incendio; ed esercita inoltra le È Da 
Assicurazioni a premio fisso sulla vita dell’ Uomo “i 0 0.1 

e. per le Rendite Vitalizie; . DE 
infine l’ Agenzia Generale di Venezia assume lo Assicurazioni Marittime. È da noe 
Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare lutti i necessarj schisri- ferma 
menti è di fornire gratis le stampiglie occorrenti per formulare lo Domande di 19° |. chereb 
sicurazione. ‘W del No 

Venezia, 25 marzo 41868. I 

; Ì n 

L’ Uffizio dell'Agenzia Principale di Udine, rappresentata dal sig. CARLO lob- |: 


BRAIDA è situato in Udine, Borgo S. Bortolomeo, N. 1807. = 





